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PREMESSA

La CIESSE INTERMEDIAZIONI SaS coltiva una cava di ghiaia  in località  Canale
Mantovano impegnando le particelle nn. 222-182-395-186-381-189-190 del fg. 53 del Comune di
Sulmona (AQ)  

La cava viene aperta con la prima autorizzazione del 14/04/1999 ritirata in data 15/04/99
e con validità 6 anni.

Il 30 maggio del 2002 la ditta acquista anche la particella 187 dello stesso foglio.
Il 30 agosto del 2003 il Sig. Nicola Scannella, direttore dei lavori, lascia l'incarico e al suo

posto subentra l'1 Settembre il Sig. Antonio Scannella.
Il  27/12/2004  viene  inoltrata  istanza  di  proroga  regolarmente  autorizzata  in  data

31/10/2006 con validità 5 anni
Il 27/10/2011 viene richiesta una seconda proroga dei termini, che viene accordata con au-

torizzazione del 10/06/2013 e scadenza 31/10/2013.
Il 15/04/2014 il Corpo Forestale dello Stato nel corso di un sopralluogo di rito rileva lo

sconfinamento dell'attività estrattiva sulle particella 187 (di proprietà della CIESSE) così come
sarà rappresentato nella cartografia di progetto elevando contravvenzione e intimando la messa in
pristino dei luoghi (in allegato copia del verbale).

Avendo sostanzialmente concluso i lavori di escavazione sui terreni dell'autorizzazione in
essere la ditta matura la necessità di attivare la progettazione dell'ampliamento che includendo la
parte in sconfinamento ne  rappresenti anche la sanatoria. Nel frattempo  ha comunque provvedu-
to  a saldare la contravvenzione elevata con il verbale del C.F.S.  Con questo progetto la ditta
chiede altresì formalmente l'interruzione dei termini dei tempi concessi per la messa in pristino dei
luoghi, restando inteso che laddove lo stesso non sarà approvato la ditta provvederà  il più celer-
mente possibile ad  ottemperare a quanto disposto.

L'impostazione tecnica del progetto, con la definitiva acquisizione delle particelle 187-188,
la realizzazione dell'impianto nelle particelle centrali della proprietà con cambio di destinazione
d'uso da agricolo a industriale, vuole omogeneizzare tutta l'area in un unica e organica soluzione.

La realizzazione dell'area produttiva con l'installazione degli impianti di lavorazione inerti
ha comportato un ribassamento generale di 4-5 m per minimizzare l'emergenza da terra dei silos.

Pertanto la soluzione morfologica che meglio si confà per raccordarsi con i terreni circo-
stanti interessati  da attività estrattiva è adottare un piano ribassato tutt'intorno raccordandosi
morbidamente con le quote al confine.
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1 – RELAZIONE  GEOLOGICA

1.1 INTRODUZIONE

Nella presente relazione si da conto dello studio geologico eseguito
per incarico della ditta CIESSE Intermediazioni sas, per il progetto di amplia-
mento e sanatoria della cava di ghiaia  in località “Canale Mantovano” del
Comune  di Sulmona (AQ)

Lo studio ha riguardato l’identiicazione delle seguenti caratteristiche
geologiche:

1) natura e caratteristiche litologiche del sottosuolo;
2) regime idrogeologico dell’area;
3) caratteristiche isiche e meccaniche dei materiali;
4) individuazione delle geometrie dei fronti temporanei;
5) veriica della sicurezza dei fronti  di scavo.

In questo contesto quanto ben riscontrabile e visibile in supericie e
lungo le pareti dei fronti temporanei conferma il sondaggio eseguito a suo
tempo, il pozzo presente e i sondaggi eseguiti nelle vicinanze per altro pro-
getto della stessa ditta consente di confermare il modello idrogeologico di
sito

1.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

L’area interessata si trova in località “Canale Mantovano”, a Sud-Est
dell’abitato di Sulmona in un’area prevalentemente pianeggiante, che dai
piedi del versante della  vicina Pacentro (AQ) degrada verso la valle del F.
Vella. 

1.3 CARATTERI GEOLOGICI 

L’area in esame ricade all’interno della vasta depressione di origine
tettonica conosciuta come “Piana di Sulmona”. Trattasi di una depressione
allungata in senso appenninico, circondata da rilievi carbonatici meso-ceno-
zoici e colmata da una sedimentazione di tipo continentale, caratterizzata
da un’architettura complessa, riferibile ad ambienti lacustri, luviali e di ver-
sante, inluenzata sia dall’evoluzione strutturale che dai noti cambiamenti
climatici occorsi durante il Quaternario (Beneo,1942). 

Dal punto di vista litostratigraico, quindi è caratterizzata da alternan-
ze di ghiaie e sabbie di spessore variabile che si alternano a banchi, a volte
molto potenti, di limi lacustri che in profondità acquistano sempre più carat-
teristiche argillose e maggiore consolidazione.

CIESSE Intermediazioni sas- ampliamento  cava loc.Canale Mantovano- Sulmona (Aq) -                                  relazione geologica/1



All’interno dei limi si trovano abbondanti livelli di materiale di diverso
spessore e livelli conglomeratici. In questi ultimi si rinvengono livelletti sab-
biosi dello spessore di pochi centimetri; i clasti prevalentemente di natura
calcarea presentano una buona gradazione, tipica di un ambiente deposizio-
nale privo di forti correnti capaci di dar luogo a fenomeni di laminazione.

L’intera successione quaternaria è stata interessata da tettonica a ca-
rattere distensivo esplicatasi in sistemi di faglie e fratture aventi direzione
appenninica (NW-SE del Morrone), anti-appenninica (NNE-SSW della Marsi-
ca) ed E-W (del F. Vella).

Per quanto riguarda le principali evidenze tettoniche prossime all’area
investigata nella piana, risulta ben identiicata la fascia di intensa deforma-
zione, allineata NW-SE, che lambisce le pendici occidentali del Morrone a cui
probabilmente può imputarsi l’elevata sismicità dalla zona. 

1.3.1. Litologia

Il sito in esame, è ubicato nel settore centro meridionale della piana,
in un’area rilevata posta in destra idrograica del F. Vella, interessata dalla

presenza dei depositi conti-
nentali quaternari terrazza-
ti  relativi  alla  fase  di  col-
mamento  del  bacino  lacu-
stre.

Si tratta di una sedi-
mentazione che avviene in
ambiente  luviale,  caratte-
rizzata  da  abbondanti  ap-
porti  clastici  che  vanno  a
ricoprire  i  depositi  palustri
e lacustri. Contemporanea-
mente, lungo i versanti,  si
depositano sedimenti in fa-
cies di  conoide alluvionale
eteropici con quelli luviali.

Risulta  pertanto  che
la successione stratigraica
dell’area in esame, è costi-

tuita da depositi luvio-lacustri conglomeratico-sabbiosi del Pleistocene me-
dio-sup. (Miccadei,1992). Essi sono noti in letteratura come “Depositi luviali
della Terrazza Alta di Sulmona” e caratterizzano per intero il settore centro
meridionale della Conca ed aiorano a quote comprese tra i 340 m slm e i
500 m s.l.m. (Miccadei et alii, 1998).

Consistono in conglomerati granulo sostenuti con clasti carbonatici e
localmente con elementi arenacei (Valle del Vella, Sulmona), di origine lu-
vio-lacustre in matrice più o meno sabbiosa e localmente più addensate.
All'interno di questa formazione possono essere presenti  lenti  e/o sacche
limo-argillose
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Il rilevamento dell'area circostante il sito di nostro interesse, intergra-
to con i sondaggi eseguiti a supporto del progetto di coltivazione della cava
in essere, ha permesso di ricostruire la successione stratigraica.

Il principale litotipo aiorante sotto la coltre supericiale di terreno ve-
getale agrario, di limitato spessore, risulta essere costituito da ghiaie etero-
metriche: ciottoli di natura calcarea in matrice sabbiosa e/o sabbioso-limo-
sa. 

Sono  presenti  livelli  e  lenti  di  materiale  coesivo  di  taglia  sab-
bioso-limosa e limoso-argilloso, che costituiscono a tratti intercalari imper-
meabili. 

In base alla conoscenza diretta dei terreni presenti e a quanto noto
dalla bibliograia specialistica possiamo schematizzare la seguente tabella
dei valori dei parametri geotecnici

Parametro geotecnico Ghiaia
Peso di volume γ (t/mc) 1.8

Angolo di attrito interno φ ( ° ) 40

Coesione eicace c’ (t/mq ) 0.0

1.3.2.  Morfologia

Morfologicamente l’area in esame presenta i tipici elementi delle zone
intramontane con pendii  acclivi e piane alluvionali.  L’area appartiene alla
zona di interdigitazione fra il detrito di falda e conoidi alluvionali, provenien-
ti dal versante del Monte Morrone, con i depositi luviolacustri della Conca di
Sulmona.

Le forme esistenti sul territorio sono legate in genere all'attività erosi-
va esplicata nel tempo dai iumi e dagli agenti meteorici. In generale l'attua-
le morfologia terrazzata che si riscontra nella intera piana è da collegarsi a
fenomeni di erosione retroregressiva, responsabili dello smantellamento di
una parte della antica supericie di colmamento. Le successive fasi di allu-
vionamento ad opera dei principali iumi alternate a riprese delle fasi erosi-
ve hanno determinato  la  formazione dei  terrazzi  morfologici  attualmente
presenti in tutta la piana.

Uno dei tratti  morfologici  più evidenti dei settori  centro-meridionali
della Conca è la paleosupericie nota in letteratura come “terrazza alta di
Sulmona” o “Supericie di Sulmona” (Beneo, 1942) che si estende a quote
che variano da circa 360m, a Nord, a 450m, a Sud. 

L'area in cui si prevede di realizzare l'intervento in progetto è posta a
Sud-Est dell’abitato di Sulmona. Il lotto sul quale si sviluppa l’intera attività
estrattiva è ubicato su di un terreno che conserva la morfologia sub-pianeg-
giante originaria. Ad una distanza di oltre 150 metri dal conine è presente il
salto morfologico da cui inizia il degradare verso la vallecola in cui scorre il
F. Vella.
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1.3.3. Idrologia ed idrogeologia

Il sistema idrograico che caratterizza l’area di interesse progettuale è
costituito dalla presenza dei iumi Sagittario, Vella e Gizio. 

A sud-ovest del sito è presente il F. Vella, ad una distanza di 200 m
circa, che ha  un reticolo idrograico poco sviluppato dovuto alle caratteristi-
che litologiche e granulometriche dei terreni aioranti, ai quali possiamo ac-
creditare valori medio-alti di permeabilità complessiva e quindi alta capacità
drenante.

La notevole permeabilità di questi depositi risente comunque e note-
volmente della presenza e dell’abbondanza della matrice a grana ine e vie-
ne altresì ulteriormente ridotta dalla presenza di impermeabili intercalari di
natura sabbioso-limosa o limoso-argillosa, specie quando quest’ultimi pre-
sentano una notevole estensione areale. 

In base al rilevamento in loco ed all’esito dei sondaggi svolti  nella
cava in essere e in quella nelle vicinanze di prossima apertura è stata co-
struita la carta idrogeologica allegata alla relazione nella quale oltre ad indi-
care il regime idrico di supericie, peraltro limitato al solo corso del iume
Vella, è anche indicato il regime idrico sotterraneo sito-speciico con l’anda-
mento delle isofreatiche. Mediamente risulta  presente una falda alla profon-
dità di 58,0  m dal p.c., quindi tanto profonda da non poter essere interessa-
ta dalle programmate attività di estrazione.
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1.4 FRONTE DI SCAVO E DI RIPRSTINO AMBIENTALE

Abbiamo preso in considerazione la situazione al termine dei lavori di
scavo  e poi di ripristino ambientale dei fronti di rilascio per valutare la fatti-
bilità dal punto di vista della stabilità. 

Ai ini della sicurezza è importante la situazione di medio termine, ov-
vero la scarpata provvisoria di ine scavo con un fronte che nel punto massi-
mo raggiunge  circa i 10 m di altezza (cfr. sezioni di progetto)

Al termine dei lavori di ripristino ambientale è previsto il riposiziona-
mento del terreno di risulta e il terreno vegetale ad integrare la volumetria
necessaria per ottenere  il proilo previsto dal progetto che prevede un rac-
cordo  morfologico  morbido  a  partire  dalla  quota  del  piazzale  dell'area
dell'impianto lavorazione inerti, fermo restando il ripristino già realizzato.

La situazione inale è quindi una blando piano inclinato sagomata con
una pendenza modesta e senza alcun problema di sicurezza a racordare i
lati estremi dell'area (cfr. tavole di progetto)

La veriica della stabilità è stata eseguita utilizzando la soluzione di
Janbu con programma di calcolo SSAP in due diverse situazioni:

- la scarpata provvisoria che si forma all'interno dell'area di amplia-
mento in corrispondenza del banco di ghiaia;

- la scarpata provvisoria che si forma al margine dell'area di amplia-
mento dove è già presente terreno di riempimento della cava in essere. In
questa zona si opererà smobilitando parte del ripristino sagomandolo a gra-
doni per consentire lo sfruttamento di tutto il banco ghiaioso (cfr. tavola di
progetto)

Le condizioni issate per il calcolo sono:
- supericie passante per il piede dello scavo
- sismicità di 1° classe;
- falda assente

Trattandosi di fronti temporanei aperti solo per il tempo di vita della cava si
adotta un fattore di sicurezza pari a 1,1.

Con questi vincoli  il  programma genera in automatico 10.000 superici  di
calcolo e gli è stato chiesto di selezionare quella con minimo valore di FS.

Scarpata temporanea di conine: FS minimo calcolato = 1,51

Scarpata temporanea interna: FS minimo calcolato = 1,11

In entrambi i casi è veriicato il criterio di avere un fattore di sicurezza

maggiore del minimo richiesto.

CIESSE Intermediazioni sas- ampliamento  cava loc.Canale Mantovano- Sulmona (Aq) -                                  relazione geologica/5



ALLEGATI:

carta geologica;
carta idrogeologica;
sezione geologica;
colonne stratigraiche dei sondaggi di 
riferimento
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Terrazza Alta di Sulmona:
ghiaie in matrice sabbiosa (Quaternario continentale)

Argille e argille limo (Quaternario continentale)

Traccia sezione

Area di cava
Alluvioni recenti del F. Vella:
(Quaternario continentale)

Carta geologica  scala 1:5.000
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buona permeabilità, che comunque risente della
presenza della matrice a taglia fine.  

Depositi argillosi caratterizzati da una bassa
permeabilità.

Carta idrogeologica  scala 1:5.000
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Ampliamento

Cava in esercizio

Terreni di proprietà

Sondaggio per cava in essere

S1/rif

S2/rif

S3/rif

S1/rif  - Sondaggi per cava in apertura -stessa ditta

UBICAZIONE SONDAGGI 
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S1
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA      

SONDAGGIO S1                           

da 0,00 a 10,00 mt. Dal p.c.

Unità              : CMV 900

Descrizione litologica
Pocket 

Penetrometer  

(kg/cmq)

Committente: CIESSE INTERMEDIAZIONI SaS

Opera: Realizzazione cava Canale Mantovano

Località: Sulmona (AQ)

Perforazione   : ROTAZIONE φ 101 mm

Rivestimento  : φ 127 mm

 S1

GEOLOGO

OSCAR MORETTI

PESCARA

Scala:1/100

Data inizio: 10/01/14

Data fine:  10/01/14
Campionatore:   Shelby

Terreno vegetale
  1     2     3     4 

Limo argilloso sabbioso e con clasti

calcarei eterometrici di forma sub-

angolare

Breccia calcarea eterometrica di forma

sub-angolare in abbondante matrice

sabbiosa avana
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Perforazione   : ROTAZIONE φ 101 mm

Rivestimento  : φ 127 mm

 S2
Scala:1/100

Data inizio: 10/01/14

Data fine:  10/01/14
Campionatore:   Shelby

OSCAR MORETTI

GEOLOGO

PESCARA
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA      

SONDAGGIO S2                           

da 0,00 a 20,00 mt. Dal p.c.

Unità              : CMV 900

Descrizione litologica
Pocket 

Penetrometer  

(kg/cmq)

Committente: CIESSE INTERMEDIAZIONI SaS

Opera:Realizzazione cava

Località: Sulmona (AQ)

Limo sabbioso marrone con abbondante

presenza di clasti di natura calcarea

angolosi

  1     2     3     4 

Breccia calcarea eterometrica di forma

sub-angolare in abbondante matrice

sabbiosa avana; talora presenza di

trovanti di natura calcarea

Breccia calcarea eterometrica di forma

sub-angolare in matrice sabbiosa

biancastra; talora presenza di trovanti di

natura calcarea
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA      

SONDAGGIO S3                           

da 0,00 a 20,00 mt. Dal p.c.

Unità              : CMV 900

Descrizione litologica
Pocket 

Penetrometer  

(kg/cmq)

Committente: CIESSE INTERMEDIAZIONI SaS

Opera:Realizzazione cava

Località: Pacentro (AQ)

Perforazione   : ROTAZIONE φ 101 mm

Rivestimento  : φ 127 mm

 S3OSCAR MORETTI

GEOLOGO

PESCARA

Scala:1/100

Data inizio: 10/01/14

Data fine:  10/01/14
Campionatore:   Shelby

Terreno vegetale

  1     2     3     4 

Limo argilloso di colore marrone

brunastro con tracce di frustoli vegetali

Breccia calcarea eterometrica di forma

sub-angolare in matrice sabbiosa avana;

talora presenza di trovanti di natura

calcarea e livelli decimetrici di limo

argilloso avana-giallastro

Trovanti di natura calcarea biancastri di

dimensioni variabili

Breccia calcarea eterometrica di forma

sub-angolare in matrice

avana/biancastra; talora presenza di

trovanti di natura calcarea e livelli

decimetrici di limo argilloso avana-

giallastro
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         CV e WEB page personale: www.lorenzo-borselli.eu       
        ** Gia' Ricercatore CNR-IRPI fino a Luglio 2011 
--------------------------------------------------------------- 
   File report: 
E:\Scrivania\LAVORI\OSCAR\CIESSE\AMPLIAMENTOCIESSE\stabilita\latera-
le.txt 
          Data: 8/8/2014 
   Localita' : 
   Descrizione: 
  ------------ PARAMETRI DEL MODELLO DEL PENDIO ------------ 

            __ PARAMETRI GEOMETRICI - Coordinate X Y (in m)  __ 

            SUP T.          SUP 2           SUP 3          SUP 4 
          X       Y       X       Y       X       Y       X       Y  
        10.00   30.00   10.00   30.00     -       -       -       -  
        20.00   30.00   33.30   30.00     -       -       -       -  
        21.60   33.00     -       -       -       -       -       -  
        24.60   33.00     -       -       -       -       -       -  
        27.00   38.00     -       -       -       -       -       -  
        33.30   37.50     -       -       -       -       -       -  
      
  ## ASSENZA DI FALDA ## 
   _____ PARAMETRI GEOMECCANICI _____ 

                      fi`       C`        Cu     Gamm      Gamm_sat   
       STRATO 1      0.0       0.0       50.0     18.0        20.0    
       STRATO 2     40.0       0.0       00.0     20.0        22.0    
        Note:  fi`__Angolo di attrito interno efficace(in gradi)  
               C` __Coesione efficace (in Kpa)    
               Cu __Resistenza al taglio Non drenata (in Kpa)    
               Gamm Peso di volume terreno fuori falda (in KN/m^3) 
               Gamm_sat _Peso di volume terreno immerso (in KN/m^3) 
       
             
  ------------ INFORMAZIONI GENERAZIONE SUPERFICI RANDOM ---------- 
  *** PARAMETRI PER LA GENERAZIONE DELLE SUPERFICI 
      METODO DI RICERCA: CONVEX RANDOM       - Chen     (1992) 
      FILTRAGGIO SUPERFICI : ATTIVATO 
      COORDINATE X1,X2,Y OSTACOLO :     0.00     0.00     0.00 
      LUNGHEZZA MEDIA SEGMENTI (m): 0.9   (+/-) 50% 
      RANGE ASCISSE RANDOM STARTING POINT (Xmin .. Xmax):10.00 30.97 
      LIVELLO MINIMO CONSIDERATO (Ymin):    29.50 
      RANGE ASCISSE AMMESSO PER LA TERMINAZIONE(Xmin/Xmax) 12.33 32.83

  *** TOTALE SUPERFICI GENERATE :  10000 
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  ------------ INFORMAZIONI PARAMETRI DI CALCOLO ------------ 
      METODO DI CALCOLO : MORGENSTERN & PRICE  (Morgenstern & Price, 
1965) 
      COEFFICIENTE SISMICO UTILIZZATO Kh :  0.010 
      COEFFICIENTE SISMICO UTILIZZATO Kv (assunto Positivo):  0.005 
      FORZA ORIZZONTALE ADDIZIONALE IN TESTA (kN/m): 0.00 
      FORZA ORIZZONTALE ADDIZIONALE ALLA BASE  (kN/m): 0.00 

      N.B. Le forze orizzontali addizionali in testa e alla base sono 
poste uguali a 0 
           durante le tutte le verifiche globali. 
           I valori >0 impostati dall'utente sono utilizzati solo in 
caso di verifica singola 

  ------------ RISULTATO FINALE ELABORAZIONI ------------------ 
    --------------------------------------------------------- 
    * DATI RELATIVI ALLE 10 SUPERFICI GENERATE CON MINOR Fs * 

 Fattore di sicurezza (FS)     1.519  - Min. -    X       Y       
Lambda=  0.557 
                                                18.67   30.00 
                                                19.38   29.56 
                                                20.58   29.56 
                                                21.91   29.59 
                                                23.63   29.80 
                                                24.29   29.88 
                                                24.76   29.94 
                                                25.55   30.41 
                                                27.01   31.83 
                                                27.39   32.20 
                                                27.39   37.97 
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2 5 . 5 0

2 7 . 0 0

2 8 . 5 0

3 0 . 0 0

3 1 . 5 0

3 3 . 0 0

3 4 . 5 0

3 6 . 0 0

3 7 . 5 0

3 9 . 0 0

4 0 . 5 0

Y  ( m )

[ 1 ]

[ 2 ]

S S A P  4 . 3 . 2  ( 2 0 1 4 )  -  S l o p e  S t a b i l i t y  A n a l y s i s  P r o g r a m
S o f t w a r e  b y  D r . G e o l .  L . B o r s e l l i  -  w w w . l o r e n z o - b o r s e l l i . e u
S S A P / D X F  g e n e r a t o r  r e l .  1 . 2  ( 2 0 1 3 )

D a t a  :  2 0 / 6 / 2 0 1 4
L o c a l i t a '  :   S u l m o n a  
D e s c r i z i o n e  :   C a v a  l o c a l i t à  M a n t o v a n o
[ n ]   =  N .  s t r a t o  o  l e n t e

#   P a r a m e t r i  G e o t e c n i c i  d e g l i  s t r a t i  #  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

    N .          p h i `           C `            C u        G a m m    G a m m S a t  

    . .           d e g          k P a          k P a        k N / m 3      k N / m 3      

     1              0              0        5 0 . 0 0        1 8 . 0 0        2 0 . 0 0   

     2             4 0              0        0 0 . 0 0        2 0 . 0 0       2 2 . 0 0  

G E N E R A Z I O N E  S U P E R F I C I  R A N D O M

C a m p i o n e  S u p e r f i c i  -  N . :        1 0 0 0 0
L u n g h e z z a  m e d i a  s e g m e n t i  ( m )  :  0 . 9
R a n g e  X  i n i z i o  g e n e r a z i o n e  :    1 0 . 0  -   3 1 . 0
R a n g e  X  t e r m i n e  g e n e r a z i o n e  :   1 2 . 3  -   3 2 . 8
L i v e l l o  Y  m i n i m o  c o n s i d e r a t o  :  2 5 . 2

M o d e l l o  d i  c a l c o l o  :  M o r g e n s t e r n  &  P r i c e  ( 1 9 6 5 )

D A T I  1 0  S U P .  C O N  M I N O R  F s

F s  m i n i m o  :  1 . 1 7 0

R a n g e  F s  :   1 . 1 7 0   1 . 2 2 6
D i f f e r e n z a    R a n g e  F s  :  4 . 5
C o e f f i c i e n t e  S i s m i c o  o r i z z o n t a l e   -  K h :    0 . 0 0 0



VERIFICA DEL FRONTE DI STABILITA' FRONTE CENTRALE
# Report elaborazioni # 
--------------------------------------------------------------- 
        - SSAP 4.3.2 - Slope Stability Analysis Program -      
             by Dr. Geol. L.Borselli*,** - (1991,2014)  
                 *UASLP, San Luis Potosi, Mexico       
                    e-mail: lborselli@gmail.com              
         CV e WEB page personale: www.lorenzo-borselli.eu       
        ** Gia' Ricercatore CNR-IRPI fino a Luglio 2011 
--------------------------------------------------------------- 
   File report: 
E:\Scrivania\LAVORI\OSCAR\CIESSE\AMPLIAMENTOCIESSE\stabilita1\stabili-
tacentrale.txt 
          Data: 8/8/2014 
   Localita' : 
   Descrizione: 
  ------------ PARAMETRI DEL MODELLO DEL PENDIO ------------ 
            __ PARAMETRI GEOMETRICI - Coordinate X Y (in m)  __ 

            SUP T.          SUP 2           SUP 3          SUP 4 
          X       Y       X       Y       X       Y       X       Y  
        10.00   30.00     -       -       -       -       -       -  
        20.00   30.00     -       -       -       -       -       -  
        22.00   35.00     -       -       -       -       -       -  
        25.00   35.00     -       -       -       -       -       -  
        27.00   40.00     -       -       -       -       -       -  
        35.00   40.00     -       -       -       -       -       -  
      
  ## ASSENZA DI FALDA ## 

    _____ PARAMETRI GEOMECCANICI _____ 

                        fi`          C`          Cu        Gamm     
Gamm_sat    
       STRATO 1        45.0         0.0         0.0        18.0       
        Note:  fi`_______Angolo di attrito interno efficace(in gradi) 
               C` _______Coesione efficace (in Kpa)    
               Cu _______Resistenza al taglio Non drenata (in Kpa)    
               Gamm ____Peso di volume terreno fuori falda (in KN/m^3)
               Gamm_sat _Peso di volume terreno immerso (in KN/m^3) 
               STR_IDX ___Indice di resistenza (usato in solo in 
'SNIFF SEARCH) (adimensionale) 
            
  ------------ INFORMAZIONI GENERAZIONE SUPERFICI RANDOM ---------- 
  *** PARAMETRI PER LA GENERAZIONE DELLE SUPERFICI 
   METODO DI RICERCA: CONVEX RANDOM       - Chen     (1992) 
   FILTRAGGIO SUPERFICI : ATTIVATO 
   COORDINATE X1,X2,Y OSTACOLO :     0.00     0.00     0.00 
   LUNGHEZZA MEDIA SEGMENTI (m):    1.0   (+/-) 50% 
   RANGE ASCISSE RANDOM STARTING POINT (Xmin .. Xmax):10.0 - 32.50 
   LIVELLO MINIMO CONSIDERATO (Ymin):    24.00 
   RANGE ASCISSE AMMESSO PER LA TERMINAZIONE (Xmin-Xmax):12.50 - 34.50

  *** TOTALE SUPERFICI GENERATE :   5000 
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  ------------ INFORMAZIONI PARAMETRI DI CALCOLO ------------ 
      METODO DI CALCOLO : MORGENSTERN & PRICE  (Morgenstern & Price, 
1965) 
      COEFFICIENTE SISMICO UTILIZZATO Kh :  0.010 
      COEFFICIENTE SISMICO UTILIZZATO Kv (assunto Positivo):  0.005 
      FORZA ORIZZONTALE ADDIZIONALE IN TESTA (kN/m): 0.00 
      FORZA ORIZZONTALE ADDIZIONALE ALLA BASE  (kN/m): 0.00 

      N.B. Le forze orizzontali addizionali in testa e alla base sono 
poste uguali a 0 
           durante le tutte le verifiche globali. 
           I valori >0 impostati dall'utente sono utilizzati solo in 
caso di verifica singola 

  ------------ RISULTATO FINALE ELABORAZIONI ------------------ 
    --------------------------------------------------------- 
    * DATI RELATIVI ALLE 10 SUPERFICI GENERATE CON MINOR Fs * 

 Fattore di sicurezza (FS)     1.118  - Min. -    X       Y       
Lambda=   1.250 
                                                20.04   30.11 
                                                20.99   30.86 
                                                21.71   31.60 
                                                22.24   32.14 
                                                22.71   32.62 
                                                24.27   34.22 
                                                25.62   35.62 
                                                26.18   36.20 
                                                26.47   36.65 
                                                27.36   38.49 
                                                28.08   40.00 
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X  ( m )

S S A P  4 . 3 . 2  ( 2 0 1 4 )  -  S l o p e  S t a b i l i t y  A n a l y s i s  P r o g r a m
S o f t w a r e  b y  D r . G e o l .  L . B o r s e l l i  -  w w w . l o r e n z o - b o r s e l l i . e u
S S A P / D X F  g e n e r a t o r  r e l .  1 . 2  ( 2 0 1 3 )

D a t a  :  2 0 / 6 / 2 0 1 4
L o c a l i t a '  :   S u l m o n a  
D e s c r i z i o n e  :   C a v a  l o c a l i t à  M a n t o v a n o
[ n ]   =  N .  s t r a t o  o  l e n t e

#   P a r a m e t r i  G e o t e c n i c i  d e g l i  s t r a t i  #  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

    N .          p h i `           C `            C u        G a m m    G a m m S a t  

    . .           d e g          k P a          k P a        k N / m 3      k N / m 3      

     2             4 0              0        0 0 . 0 0        2 0 . 0 0       2 2 . 0 0  



Ditta:
CIESSE Intermediazioni sas 

PROGETTO DI AMPLIAMENTO E SANATORIA
DELLA  CAVA  DI PIANO 

IN LOCALITA’  CANALE MANTOVANO

2
RELAZIONE - TECNICO ECONOMICA
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2. RELAZIONE TECNICO ECONOMICA

2.1. RELAZIONE TECNICA

La presente relazione illustra i contenuti tecnici del progetto della col-
tivazione e la scheda che segue sintetizza gli elementi principali che caratte-
rizzano la cava in progetto; a seguire la discussione dettagliata.

Soggetto proponente: ditta CIESSE Intermediazioni sas
Comune interessato: Sulmona (AQ)
Località: Canale Mantovano

Inquadramento 
catastale

Fg 53
Particelle: 222-182-395-381-189-190 (in essere)
Particelle: 187-188 - ampliamento

RIEPILOGO VINCOLI E LIMITI

Piano Regolatore: area agricola 
Vincolo idrogeologico: assente
Beni paesaggistici: assenti 
Piano Paesistico: esterna alla perimetrazione
Vincolo sismico: S1
PSDA: assente

FALDA FREATICA: assente

L.R. 18/83: Art. 80: >50 m demanio luviale
S.I.C.: assente
PAI: assente
R.D. 523/1904 Art. 97: compatibile
DPR 128/59 art 104 e ss.mm.ii.: strada carrozzabile >20.0m

- corsi d’acqua senza opere di difesa distanza >20.0m  
- consorzio di boniica avvicinamento a 5.0m e dismis-

sione e ripristino al termine dei lavori
- enel avvicinamento a 5.0

SINTESI PROGETTUALE
Supericie catastale di ampliamento impegnata: 8.913mq
Supericie netta di cava:   8.400 mq 

Modalità di scavo:  Approfondimento diretto in un unico lotto 

Profondità di scavo: 10 m 

VOLUMI

A) Volume totale: 103.830 mc – (27.200 già scavati)
B) Terreno vegetale:  4.200 mc -  (2.550 già asportato)
C) Cappellaccio alterato:   8.400mc  - (5.100 già scavato)
D) Vol. netto : 91.230 mc – (19.550 già scavati)
     Volume netto residuo 91.230 – 19.550 = 71.680 mc
Durata totale 4 anni
Produzione media lorda annua 19.157 mc/a
Produzione media annua netta:   17.920 mc/a
Uso attuale del suolo: incolto - vigneto
Uso inale del suolo: agricolo 
Modalità di  ripristino: ritombamento:  cfr. tavole progettuali
Costo del ripristino: 290.000,00€ 

CIESSE Intermediazioni sas- ampliamento cava loc.Canale Mantovano- Sulmona (Aq) -
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2.2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il progetto prevede lo scavo a cielo aperto secondo gli stilemi lavorativi
sin qui proicuamente utilizzati nel resto dell'area di cava. L'area in amplia-
mento è parte integrante della proprietà CIESSE e risulta regolarmente peri-
metrata e recintata. In quanto ampliamento di un cantiere già operativo non
sono previste particolari operazioni preparatorie a meno dell'apposizione dei
termini lapidei che individueranno i vertici della cava e l'asporto e la conser-
vazione del terreno vegetale di scopertura.

Il progetto non prevede le realizzazione né di locali di servizio né di un
impianto di lavorazione inerti, dato che sul piazzale limitrofo all’area estratti-
va è presente l’impianto di confezionamento di calcestruzzo della ditta. Per-
tanto nell’area di cava opererà un escavatore a benna rovescia che cariche-
rà direttamente i materiali sugli autocarri che preleveranno il materiale per
conferirlo a destinazione.

- PIANO DI COLTIVAZIONE

 Supericie

La supericie complessiva dei terreni di proprietà della ditta nella zona di
cava è pari a mq 124.015 dei quali 8913 mq totali sono le nuove particelle
impegnate al cui interno è delimitata la supericie netta di 8.400 mq  sulla
quale si sviluppa il progetto di ampliamento

 Volumi
Il terreni che si andranno a movimentare constano di quattro diverse cate-
gorie:
- Terreno vegetale humiicato: da p.c. a -0,5 m p.c.;
- Cappellaccio di alterazione: limi sabbiosi con inclusioni ghiaiose, da -0, 5
a -1, 5 m dal p.c. per uno spessore netto di 1,0 m in media
- Banco ghiaioso: da -1, 5 a fondo cava.
- Rimobilitazione di parte del riempimento pregresso per consentire il pie-
no sfruttamento del banco ghiaioso.

Il volume dello strato di terreno vegetale e dello strato di cappellaccio è
stato calcolato semplicemente moltiplicando la supericie per lo spessore
considerando ininluente l'inclinazione delle pareti.
Il volume del banco ghiaioso è stato ottenuto per diferenza tra il volume
totale di sbancamento e i due precedenti (terreno vegetale + cappellac-
cio).

Il  volume totale è stato calcolato a partire dalle aree di scavo misurate
sulle  sezioni parallele tra loro: "E-E'-F” e “G-H” con il metodo della semi-
somma delle aree di due sezioni successive moltiplicata per la loro distan-
za. Per le parti comprese tra l'inizio e la sezione "B" e tra la ine e la sezio-
ne "C", si assume che le aree iniziali e inali siano pari a 0 (zero).
Analogamente si è operato per calcolare i volumi necessari per il ritomba-
mento.
Anche per stabilire  il  volume di  smobilitazione temporanea – ancorchè
non importante ai ini commerciali – abbiamo usato lo stesso criterio

CIESSE Intermediazioni sas- ampliamento cava loc.Canale Mantovano- Sulmona (Aq) -
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Riepilogando:

Quindi:

Volume totale: 109.525 mc
Terreno vegetale: 8.400 x 0,5 m = 4.200 mc;
Cappellaccio: 8.400 X 1,0 m = 8.400 mc

Volume netto banco ghiaioso: 109.525 – (4.200+8.400) = 96.925,00 mc.

Di questi una quota parte sono di fatto già stati sbancati.

Precisamente considenrando la sezione “E-E'-F”  l'area sottesa come già 
sbancata è pari a 160 mq e considerando più o meno omogenea la situa-
zione su tutta l'area  (170 m lineari) corrisponde a circa:

(160*170) = 27.200 mc 

Di questi:

(170*30*0,5) = 2.550,00 mc – terreno vegetale;

(170*30*1,0) = 5.100,00 – cappellaccio

Ghiaia già prelevata: (27.200 – (2.550+5.100)) = 19.550 mc

 Residuano pertanto da prelevare: 96.925– 19.550 = 77.375,00 mc

CIESSE Intermediazioni sas- ampliamento cava loc.Canale Mantovano- Sulmona (Aq) -
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Volume calcolato sulle sezioni trasversali

Sezione
Area distanza Volume

mq media -mq m mc

Inizio 0

257,6 24,6 6.337

E-E'-F 515,2

780,7 119,54 93.325

GH 531

265,5 37,15 9.863

FINE 0

Volume totale di scavo 109.525



 La morfologia subpianeggiante dell’area permette una coltivazione in un
unico lotto su tutta la supericie interessata, con due successivi approfondi-
menti di metri 5.00 circa ciascuno. Nella seconda fase di scavo da quota
-5.00 a ino a circa 10 m, nelle zone completamente scavate si inizierà il ri-
tombamento dalla cava. Tale soluzione consente un’agile movimentazione
delle macchine ed una maggiore sicurezza dello scavo.

 Le pareti di scavo saranno modellate a scarpata con pendenza di 2:1 (pari
a circa 63°); tale pendenza garantisce la sicurezza di tenuta della scarpata,
come evidenziato dal calcolo appositamente efettuato.

 Il piano di coltivazione seguirà le indicazioni plano altimetriche del progetto
allegato all’istanza unitamente alla presente relazione.

 IPer  la  volumetria  residua  possiamo  stimare  che  saranno  necessario  4
anni  per completare i lavori,  tenendo conto anche del tempo necessario
alla risistemazione ad uso agricolo prevista dal progetto.

 A prevenzione dei  fenomeni  di  dissesto idrogeologico  sarà modellato il
fondo cava in modo da non avere la formazione di avvallamenti. Si tenga
comunque conto che in ragione della buona permeabilità e quindi  delle
buone caratteristiche drenanti dei terreni a prevalente matrice ghiaiosa le
acque meteoriche saranno rapidamente smaltite in profondità.

 Il materiale estratto sarà trasportato  nell’impianto di lavorazione della Dit-
ta coninante con la cava stessa, e sottoposto a lavaggio e vagliatura, per
essere quindi immesso nel mercato, come materiali inerti da costruzione.

Ritombamento 

 Al termine della coltivazione è previsto il ritombamento così come da ta-
vole allegate

I  terreni  che  saranno  utilizzati  per  il  ripristino  ambientale  saranno  tutti
quelli  consentiti  dalle norme vigenti  fatto salve le diverse autorizzazioni
eventualmente necessarie. In particolare ci si riferisce alle “terre e rocce da
scavo”

 Come è noto questi terreni, se non provenienti da siti inquinati, possono es-
sere utilizzati per i rinterri di cave.  I terreni utilizzati proverranno da cantieri
autorizzati e pertanto da scavi e sterri di siti non inquinati e saranno descri-
vibili genericamente come limi e limi sabbiosi, sterili. Il progetto di ritomba-
mento si avvarrà pertanto dei materiali e delle modalità previste e consenti-
te dalla legge, non potendo per ovvi motivi prevedere al momento quali sa-
ranno i cantieri di riferimento nei prossimi anni.

- Ripristino inale

 La fase di ripristino inale dopo il  ritombamento parziale con i terreni di
provenienza esterna e con il contributo del terreno del cappellaccio consi-
ste nella spandimento del terreno vegetale, precedentemente accantonato
al ine di reintrodurre l’uso agricolo. Il terreno vegetale così distribuito sarà
oggetto di adeguata concimazione  per consentire un rapido ritorno alla
fertilità e all'uso agricolo che gli  è proprio.
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2.2.1  Caratteristiche generali: vincoli, limiti e soluzioni proposte

La disamina è stata esperita in base alle cartograie e alle informazioni
comunemente acquisibili. 

VINCOLI STATO E CONGRUENZA
Ex DPR 128/59:“Gestione e sicurezza nelle cave”
Art. 104
Ediici pubblici e privati non disabitati (20m) > 20 m
Corsi d’acqua senza opere di difesa, (20m) > 20 m
Strade carrozzabili (20 m) 10  m
Pali Enel (20 m) assente
Gasdotti (50 m) Assente
Acquedotti (50 m) Avvicinamento  a 5.0m e dismissio-

ne temporanea

•  conine di proprietà Distanza di tre metri.

• P.R.G. Comune di Sulmona (Aq) Area agricola
• PRP Area esterna alla perimetrazione

• P.A.I. Non sono presenti nell’area estratti-
va  degli  elementi  cartografati  dal
P.A.I. 

• L.R. 54/83 Compatibile

• L.R.  67 /1987: Compatibile
• L.R. 57/88, Scheda  2: GHIAIE E SABBIE DELLE
ALLUVIONI  RECENTI  E  TERRAZZATE  DEI
PALEOCONOIDI E DEI DEPOSITI FLUVIOLACUSTRI.

deroga  alla  pendenza  dei  fronti  di
scavo (5/3), qui  prevista tipo (1:1).
Deroga  compatibile  con  la  natura
geotecnica  dei  terreni,  l’altezza
fronte di scavo (10.0 m).

• L.R. 15/04 art. 168 compatibile
• L.R. 6/05 art. 132 (Convenzione con il Comune) sarà  stipulata  al  termine  dell’iter

per ottenere la Determinazione au-
torizzativa.

• ACQUE–TUTELA  URBANISTICA(art.80  L.R.
N.18/1983)

Assente (>50 m limite demaniale)

• POLIZIA ACQUE PUBBLICHE  (T.U. N.1775/1933) Assente
• POLIZIA ACQUE PUBBLICHE  (R.D. N. 523/1904) Compatibile (>20 m sponda iume)
• VIABILITA’ (D.LGS.285/1992) Compatibile

• SITI  D’INTERESSE  COMUNITARIO  E  ZONE  A
PROTEZIONE SPECIALE  Dir. CEE 92/43 rec. con
DPR 357/97e Dir. 79/409): 

Assente

• VINCOLO PAESAGGISTISTICO (L.1497/39) Assente 
•  P.S.D.A. Assente
• VINCOLO IDROGEOLOGICO Assente 
• BENI PAESAGGISTICI (Dlgs n.42/2004 ) Assente
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2.3. VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 

Collocazione a mercato
Il materiale prelevato dalla cava avrà come mercato naturale il territorio

della  Conca  di  Sulmona  e  dei  Comuni  che  vi  si  afacciano  ed  anche
naturalmente il vicino impianto di lavorazione della ditta. 
Mezzi d'opera previsti in cava
- n. 1  escavatore a benna rovescia per lo scavo
- n. 2 autocarri per il trasporto.
Potenzialità produttiva

I mezzi di escavazione previsti per la cava in progetto, in base alle tabel-
le correnti riguardanti la produttività dei mezzi d’opera, hanno un potenziali-
tà a pieno ritmo di circa 500-700 mc/giorno ampiamente compatibile con il
programma lavori della cava.

I mezzi di trasporto hanno una capacità media di 15 mc/viaggio e la di-
stanza della cava dai luoghi di destinazione sono dell’ordine mediamente di
circa 500m (A/R)  per quanto riguarda gli impianti di proprietà e possiamo
stimare un trasporto non oltre i 20-30 km all'interno della conca peligna.  

Queste previsioni consentono di rispettare una media di 9-10 viaggi
giorno per ogni mezzo.
Costi di messa in esercizio della cava

I lavori saranno eseguiti con mezzi di proprietà e personale proprio e non
sono previsti costi relativi alla messa in esercizio.
Costi generali e di progettazione

I costi generali, relativi all'istruttoria non costituiscono una voce signii-
cativa.

Costi di gestione
Sono considerati costi di gestione le spese vive da sostenere per la cor-

retta gestione dell'attività:
- 1) Terreni;
- 2) Convenzione
- 3) Personale
-  4)  Manutenzione  e  riparazione
mezzi;

- 5) Carburanti e lubriicanti; 
- 6) Materiale d'uso; 
- 7) Ammortamenti ed integrazioni;
- 8) Ripristino
- 9) Spese generali: 5% spese

1) terreni: €. 30.000,00

I  terreni di cui al progetto sono di proprietà e pertanto non è previsto un
compenso per l'uso ad attività estrattiva. Possiamo considerare un incidenza
per il mancato guadagno pari forfettariamente a circa 30.000,00 per gli anni
di durata della cava.

2) Convenzione: 23.500,00  €

In base all’art. 13 bis della L.R. 54/83 introdotto dalla L.R. 6/2005, art. 132),
l’esercente dell’attività estrattiva deve corrispondere all’amministrazione co-
munale di pertinenza un canone pari al 20% del canone annuo previsto che
per la tipologia merceologica in esame è pari attualmente a  a €/mc 1,183
(DI8/1 – 15/01/2014)e quindi a 0.24€/mc, per complessivi 23.262 € che arro-
tondiamo a 23.500 tenendo conto dei progressivi aumenti del canone negli
anni per adeguamento  ISTAT
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3)Personale: €. 110.000,00

Per l’esercizio della cava è stimabile che siano impegnate 2 persone: una
per lo scavo e l’altra per il trasporto. Per loro possiamo stimare forfetaria-
mente un costo industriale medio pari a 30.000 €/anno cadauno. Per lo sca-
vo, alla media di 700 mc/g i lavori  impegnano per 109,525 mc/700mc/g ≈
156 gg, e circa lo stesso tempo per il ritombamento e la sistemazione inale
per complessivi 312 gg circa che corrispondono insieme a circa 14 mesi la-
vorativi consecutivi. Per il trasporto, in base ai ritmi di produttività, il perso-
nale  sarà  efettivamente  impegnato  per  complessivi  96.925 mc/150mc/g
(portata  dell’autocarro  in  10  viaggi  al  giorno)  ≈ 646  gg  lavorativi  pari
all’equivalente di circa 30 mesi lavorativi consecutivi. 

Pertanto per le due tipologie di lavorazione:
Trasporto: (30.000 €/cad) /(12 mesi) * 30 mesi  =75.000,00 € 
Scavo: (30.000€/anno)/ (12 mesi) * 14 mesi =  35.000,00 € 

4) Manutenzione e riparazione mezzi: €. 24.000,00

Mezzi d’opera che lavorano in cantiere sono esposti  proporzionatamente ad
interventi costanti di manutenzione ed al rischio di rotture con conseguenti
riparazioni.
In base all’esperienza diretta del titolare possiamo stimare una incidenza
forfetaria pari a circa 6.000,00 €/anno.

5) Carburanti e lubriicanti: €. 65.000,00

L’incidenza relativa al consumo di carburanti e lubriicanti è variabile rispet-
to all’oscillazione dei loro prezzi, un escavatore o una ruspa che lavora otto
ore al giorno consuma mediamente €. 200,00 di gasolio, considerando i 312
giorni previsti abbiamo una spesa di  62.400,00 €. Il  trasporto tiene conto
che praticamente tutto il prelevato sarà conferito nell'adiacente impianto .
Si tratta di poche centinaia di metri che forfettariamente assumiamo pari a
5 km/giorno  Dato che il consumo medio è di 2,0 km/l, al prezzo industriale
di 1.7 €/l, il consumo giornaliero è di circa 4 €/giorno. Per i  giorni lavorativi
previsti  la spesa ammonta a 2.584 €.  Per complessivi 64.984 arrotondati a
E 65.000,00
 

6) Materiale d’uso

Non sono prevedibili spese signiicative di materiali d’uso.

7) Ammortamenti: 40.000,00 €

Il  parco  macchine  previsto  per  i  lavori,  con  vetustà  media  ha  valore
stimabile nell’ordine dei 100.000,00 €, con un depauperamento negli anni di
attività  nell’ordine  del  10%  annui  pari  per  un  valore  in  prima
approssimazione pari a 40.000 €
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8) Costi del ripristino: 290.055,00,00 €

Come risulta dalla relazione di ripristino ambientale, le spese previste per la
sistemazione globale inale dell’area è di 210.000,00 €.

9) Spese generali: 29.127,75 €

Includiamo in questa voce gli oneri relativi ad ogni altra voce diicilmente
quantiicabile. Le spese totali di produzione ammontano a 612.000 € ipotiz-
zando un’incidenza media del 5% abbiamo € 29.127,75

Riepilogo generale

costi di gestione:

terreni 30.000,00

convenzione 23.500,00

personale 110.000,00

manutenzione 24.000,00

carburanti 65.000,00

ammortamenti 40.000,00

ripristino 290.055,00

spese generali 29.127,75

611.682,75

Arrotondamento 612.000,00

Sommano  ( € ).

Economicità dell’impresa

I  96.925 mc  totali  (residui  e prelevati)  di  ghiaia avranno un
costo di produzione  unitario e trasporto  pari a: (€ 612.000,00/ mc
96.925)  =  6,3 €/mc.   Lo  stesso  materiale,  comprato  per
approvvvigionare il proprio impianto, avrebbe all'attualità  un costo
medio dell’ordine  di  8 € /mc. La diferenza si conigura  come utile
d’impresa prima della iscalità, mediamente cioè: (8,0 – 6,3 )€/mc =
1.7 €/mc., conigurando l'attività come sicuramente remunerativa.
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Ditta:
CIESSE Intermediazioni s.a.s.

 CAVA DI GHIAIA IN LOCALITA’  CANALE
MANTOVANO

3
RELAZIONE RIPRISTINO AMBIENTALE
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3. RELAZIONE DI RIPRISTINO AMBIENTALE

Al termine della fase di coltivazione è previsto il ripristino ambientale,
ovvero l’insieme delle operazioni inalizzate ad eliminare le situazioni di de-
grado ambientale prodotte dall’opera/intervento, a mitigare o compensare
gli impatti negativi residui provocati dalle modiicazioni avvenute sul territo-
rio nonché ad apportare,  in alcuni casi,  un miglioramento anche rispetto
all’eventuale condizione di degrado preesistente all’intervento.

Il  ine  deve  essere  pertanto  l’inserimento  dell'ambito  estrattivo  nel
paesaggio, favorendo la  rinaturalizzazione del territorio alle pratiche agra-
rie.

3.1  INQUADRAMENTO PEDOLOGICO

Il suolo è la parte più supericiale del terreno, con le proprie caratteri-
stiche chimiche, isiche e biologiche che serve come nutrizione e supporto
per le piante. Esso è uno strato relativamente sottile, derivante dall’altera-
zione di un substrato pedogenetico, vale a dire un accumulo di materiale di-
sgregato e inconsolidato derivante da alterazione di qualche tipo di roccia
per azione chimica, isica e biologica esercitata da tutti gli agenti supericiali
e dagli organismi presenti. Tale processo è inluenzato dalla morfologia, dal-
le acque supericiali e sotterranee e, sempre più negli ultimi tempi, dall’atti-
vità umana.

Importante e fondamentale è la diferenza tra  suolo naturale  e  suolo
agrario (lavorato).

Il suolo naturale si origina per azione di agenti isici, chimici e biologici,
cioè la roccia madre (substrato geologico), gli elementi del clima (calore so-
lare ed acqua), la morfologia e gli organismi vegetali ed animali, in un arco
di  tempo  mediamente  lungo:  esso  ospita  associazioni  vegetali  naturali
(spontanee).

Il suolo agrario è il risultato, oltre che dei suddetti fattori pedogenetici,
dell’attività dell’uomo; pertanto tali suoli sono modiicati dall’uomo allo sco-
po di ottenere la massima produttività. 

Nel caso speciico, l’areale del lotto di progetto è costituito nella por-
zione  più  supericiale  da  suolo  prodottosi  (attualmente)  in  seguito
all’impianto di seminativi,  pertanto l’uso agricolo ha reso tale porzione di
coltre pedogenetica identiicabile come suolo agrario.

A partire  dalla supericie si  ha un primo strato composto da sabbie
ghiaioso-limose, rimaneggiato e caoticizzato, con uno spessore medio di cir-
ca 1,50 m, costituito per i primi 0,5 m in media da terreno vegetale in sen-
seo stretto e quindi da uno strato di circa un metro di terreno più franca-
mente limo sabbioso con scheletro ghiaioso scarso, vagamente humiicato. .

Al di sotto di esso si ha una sequenza di strati composti da ghiaie, sab-
bie-ghiaiose e limi sabbiosi, caratteristici di ambiente a sedimentazione allu-
vionale, che il rilevamento geologico avvalorato dalle indagini geognostiche
eseguite, ha mostrato continuare in profondità per decine di metri.

La tessitura di tali depositi è caratterizzata da materiali a grana grossa
con vario grado di cementazione (ghiaie e conglomerati calcarei, in strati e
banchi di vario spessore). 
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La tipologia dei terreni  supericiali  presenta mediamente le seguenti
caratteristiche isiche e isico-chimiche:

1. Suolo  di profondità  ≈50 cm

1. pH basico  (7,5 - 8,0);

2. tessitura variabile da limosa a limo-sabbiosa

3. carbonati totali abbondanti (>10%);

4. sostanza organica bassa (< 1,5 %);

5. colore 5YR6/2 

6. infiltrazione scarsa o nulla

7. porosità totale ≈30 % .

Trattasi di vertisuolo rimaneggiato dalle lavorazioni principali (aratura,
erpicatura).
Gi indici di riferimento più signiicativi per l’areale sono:

Tipo di clima = Umido della regione submediterranea di transizione 
zona “D”;
Tipo di delusso = deinitivamente exoreico;
Regime termico dei suoli = regime mesieo;
Concentrazione delle piogge = medie annue sui  600-700 mm,  con
concentrazione  nelle  stagioni  primaverili  ed  autunnali  con  ridotto
periodo siccitoso estivo.

3.2  USO SUOLO

All’attualità la porzione di proprietà oggetto di richiesta è nelle condi-
zioni di coltivo a seminativo semplice con rotazione delle colture in area non
irrigua e in parte con la presenza di un vigneto.  Per il resto all’intorno pre-
valgono i seminativi o le colture ortofrutticole e più a macchia la presenza di
oliveti.

L’efetto della cava sulle varie componenti si manifesta principalmente
sulle aree strettamente di esercizio,  mentre si  attenua rapidamente nelle
aree contermini, che anche nelle immediate vicinanze evidenziano il mante-
nimento degli originari caratteri; questo vale in parte anche per il paesag-
gio, che risulta chiaramente caratterizzato dalla presenza della cava solo da
alcune limitate visuali, peraltro mai corrispondenti a centri abitati o agglo-
merati di una certa rilevanza. 

Si evidenzia inoltre che, se da una parte la prosecuzione dell’attività
estrattiva continuerà ad avere un certo impatto sulle componenti ambienta-
li, dall’altro le operazioni di ripristino tenderanno a mitigare gli impatti per
quelle zone che, progressivamente esaurite, saranno contestualmente ripri-
stinate. II progetto contempla infatti anche azioni di ripristino, realizzate pa-
rallelamente  all’escavazione,  con  la  inalità  di  ricostruire  un  andamento
morfologico ed una copertura vegetazionale in continuità con le zone limi-
trofe mantenute integre.

La Carta regionale dell’Uso del Suolo, individua la zona come ambiente
dedito principalmente a seminativo in aree non irrigue. 
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In base alla ricognizione diretta in loco ed alla interpretazione da foto
del volo aereo del 2007, è stata elaborata una carta originale dell’uso del
suolo dettagliando meglio l’uso locale.  Più precisamente si è riscontrato che
l’ampio pianoro compreso tra la base dei rilievi e il corso del F. Vella è stabil-
mente dedicato a pratiche agrarie con rotazione delle colture associato a
porzioni di terreno dedito ad arboricoltura da frutto. Fra le componenti an-
tropiche si rileva la presenza di un insediamento produttivo rappresentato
dall’impianto di lavorazione inerti di proprietà della Ditta Ciesse Intermedia-
zioni, e analoga attività della ditta F.lli Ciccone e da un campo fotovoltaico
posto su di un’area limitrofa al sito.

3.3 GEOMETRIA FINALE ED INTERVENTI DI RECUPERO AMBIENTALE

La coltivazione e le opere di recupero ambientale saranno realizzate in
sequenza al ine di accelerare la ripresa vegetazionale della zona.

L’operazione di rilascio prevede il riposizionamento del terreno vegeta-
le asportato ed accantonato durante la fase di esercizio. La morfologia inale
sarà modulata secondo pendenze congrue con quelle naturali raccordando-
si.

Si  potrà fare aidamento sulle  condizioni  climatiche medie che non
prevedono lunghi periodi siccitosi in nessuna stagione, cosicché si potrà pro-
cedere alle operazioni di riqualiicazione contando sui tempi previsti. Prima
di procedere alla semina e alla piantagione delle essenze, si efettuerà la re-
distribuzione su tutta le supericie dello strato di terreno vegetale preceden-
temente accantonato.

Dopo la semina e piantagione, verranno realizzate tutte le cure coltura-
li necessarie all’attecchimento delle specie vegetali.

L’intervento di recupero ambientale che viene sviluppato in relazione
al metodo di coltivazione adottato, si  efettua con tempistica contestuale
all’escavazione ed è mirato a reintrodurre nell’immediato il verde nelle zone
per mitigare l’impatto del substrato nudo e riportare l’ambiente naturale si-
mile a quello circostante.

3.4 COSTI DEL RECUPERO AMBIENTALE

I lavori di recupero ambientale, almeno per quanto riguarda le voci re-
lative allo spandimento e regolarizzazione dello strato di terreno vegetale,
saranno eseguiti in economia nei frequenti tempi non operativi connessi con
il ciclo produttivo di scavo.

L’operazione di rilascio prevede un ritombamento a proilo ribassato
utilizzando per la copertura inale il terreno (vegetale+cappellaccio) aspor-
tato ed accantonato durante la fase di esercizio. 

 Per il ripristino ambientale così come progettato necessita acquisire un
volume di terreno non disponibile in loco.

Per il calcolo del volume necessario è stato utilizzato lo stesso procedi-
mento che per il calcolo dello sbancamento. Nelle sezioni di ripristino am-
bientale è rappresentato in colore “verde” il volume necessario per comple-
tare il progetto mentre col colore “giallo” è rappresentato il volume già oc-
cupato dal ripristino sin qui efettuato.

CIESSE Intermediazioni sas -  ampliamento cava  loc. Canale Mantovano- Sulmona (Aq ripristino ambientale/3



Dei circa 151.000 mc necessari  come risulta dal capitolo dedicato al
calcolo dei volumi si dispone:

- 2.250,00 mc di terreno vegetale;
- 5.100 mc di cappellaccio,

un'altra aliquota è fornita dalla parte già ritombata e che viene rimobilitata
per favorire un più adeguato sfruttamento del giacimento.
Dalla sezione “GH” calcoliamo che le due aree in sezione soggette a rimobi-
litazione valgono rispettivamente 40 mq circa e 70 mq circa  e si seguono ri-
spettivamente per circa 60 m e per circa 150 m realizzando un volume di
11.800 mc, arrotondato a 12.000 mc.

Il volume necessario per completare il ripristino ambientale è pertanto
pari a:

V=151.000–(2.250+5.100+12.000)= 131.650 mc arrotondati a 132.000 mc

Il  terreno vegetale necessario è quello che serve per le due particelle
speciiche dell'ampliamento e per completare le parti residuali del progetto
in essere. Complessivamente l'area assomma a circa 16.500 mq per cui ne-
cessitano circa 8.250 mc dei quali 2.250 mc sono disponibili in loco e circa
6.000 mc devono essere acquisiti ex novo.

La durata della cava è prevista per altri 4 anni e pertanto la ditta dovrà
acquisire una disponibilità media annua di circa 33.000 mc che potranno
provenire dai tradizionali lavori di sterri e scavi per l’edilizia. 
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Volume di completamento ripristino

Sezione
Area distanza Volume

mq media -mq m mc

Inizio 0

424,825 24,6 10.451

E-E'-F 849,65

1099,92 119,54 131.484

GH 500,54

250,27 37,15 9.298

FINE 0

Volume totale di scavo 151.233
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Come è noto questi materiali, se non provenienti da siti inquinati, pos-
sono  essere  utilizzati  per  i  rinterri  di  cave,  come  confermato  dal  D.Lgs
205/2010 (3 Dicembre), Decreto Legislativo 3 dicembre 2010 n.205    "Di-
sposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai riiuti e che abroga alcune
direttive" pubblicato nella “Gazzetta Uiciale n. 288 del 10 dicembre 2010 -
Suppl. Ordinario n. 269”.  

In particolare l’art. 12 (Sottoprodotto e cessazione della qualiica di riiuto)
per quanto attiene l’inserimento degli artt. 184-bis (sottoprodotto) e 184-ter
(Cessazione della qualiica di riiuto) dopo l’art. 184 del D.Lgs. 152/2006.
       

Il  successivo art.  13 (Modiiche all’art.  185 del D.Lgs.  152/2006) al
punto “4”: Il suolo escavato non contaminato e altro materiale allo stato na-
turale, utilizzati in siti diversi da quelli in cui sono stati escavati, devono es-
sere valutati ai sensi,  nell'ordine, degli  articoli  183, comma 1, lettera a),
184-bis e 184-ter.”.

Ovvero:  il  suolo escavato è un riiuto  (183 comma 1 lettera “a”)  a
meno che sia classiicabile come sottoprodotto (184-bis) e recuperandolo
cessa la qualiica di riiuto, e quindi in quanto tale ai sensi del successivo
art. 186 (Terre e rocce da scavo) può essere riutilizzato per “reinterri, riem-
pimenti, rimodellazioni, e rilevati”, nelle condizioni speciicate nel prosieguo
dell’articolo.

I terreni utilizzati proverranno da cantieri autorizzati e da scavi e sterri
di siti non inquinati e saranno descrivibili genericamente come limi e limi
sabbiosi, sterili.

Il  progetto di ritombamento si avvarrà pertanto dei materiali  e delle
modalità previste e consentite dalla legge, non potendo per ovvi motivi pre-
vedere al momento quali saranno i cantieri di riferimento nei prossimi anni
provvedendo peraltro ogni volta alle comunicazioni previste dalle leggi al
momento vigenti.

Inoltre la ditta intende avvalersi  della possibilità di utilizzare i  codici
CER  consentiti  e  di  seguito  speciicati,  in  riferimento  al  DGR  479  del
14/06/2010 (pubblicato sul BURA n. 43 Speciale del 28/07/2010) che con-
sente di utilizzare una serie di riiuti non pericolosi, trattati o tal quali, per il
ritombamento delle cave. 

Si riporta a seguire la tabella della DGR 479/2010 con in evidenza in
rosso i codici delle tipologie “comunque” escluse dalla procedura.
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Tipo
logia

CER Descrizione
Quantità 

(t/a)

4.4 [100201] [100202] [100903] Scorie  di  acciaieria,  scorie  provenienti  dalla  fusione  in  forni
elettrici, a  combustibile o in convertitori a  ossigeno di leghe di
metalli  ferrosi  e  dai  successivi  trattamenti  di  affinazione delle
stesse

303.590 

5.17 [100201] Loppa granulata  d’altoforno non rispondente agli standard delle
norme UNI ENV 197/1 

3.000 

7.1 [101311] [170101] [170102] Rifiuti  costituiti  da  laterizi,  intonaci e conglomerati di cemento
armato e no, comprese le traverse e traversoni ferroviari ed i pali in
calcestruzzo armato proveniente da linee ferroviarie, telematiche
ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali

120.000 

[170103] [170107] [170802] 

[170904] [200301] 

7.2 [010399] [010408] [010410] 
[010413] 

Rifiuti di rocce di cave autorizzate 15.000 

7.4 [101203] [101206] [101208] Sfridi di laterizio cotto ed argilla espansa 500 

7.11 [170508] Pietrisco tolto d’opera 2.500 

7.14 [010502] [010599][170504] Detriti di perforazione 20.000 

7.15 [010504] [010507] Fanghi di perforazione 20.000 

7.16 [020402], [020499] [020799] Calci di defecazione 60.000 

7.17 [010102] [010308] [010408] Rifiuti costituiti da pietrisco di vagliatura del calcare 60.000 

[010410][020402] [020499] 

[020701] [020799] [100299] 

7.18 [060314] [070199] 101304] Scarti da vagliatura latte di calce 20.000 

7.30 [170506] [200303] Sabbia  e  conchiglie  che  residuano  dalla  vagliatura  dei  rifiuti
provenienti dalla pulizia degli arenili 

30.000 

7.31 [020199] [020401] Terre da coltivo, derivanti da pulizia di materiali vegetali eduli e
dalla battitura della lana sucida 

150.000 

7.31-bi
s

[170504] Terre e rocce da scavo 
150.000 

11.2 [020399] Terre e farine fossili disoleate 1.000 

12.1 [030302] [030305] [030309] 
[030310] [030399] 

Fanghi da industria cartaria 20.000 

12.2 [170506] Fanghi di dragaggio 500 

12.3
[010410] [010413] Fanghi  e  polvere  da  segagione e  lavorazione  pietre,  marmi  e

ardesie 
67460 

12.4 [010410] [010413] Fanghi e polvere da segagione, molatura e lavorazione granito 50.000 

12.7 [010102] [010409] [010410] 
[010412] 

Fanghi costituiti da inerti 50.000 

12.9 [101103] Fango secco di natura sabbiosa 20.000 

12.15 [030199] Fanghi di cottura e da lavaggio di legno vergine 3.000 

13.2 [100101] [100103] [100115] 
[100117] [190112] [190114]

Ceneri dalla combustione di biomasse (paglia, vinacce) ed affini,
legno, pannelli, fanghi di cartiere

1.000 

13.6 [060699] [061101] [061199] 
[100105] [100107] [101210] 

Gessi chimici da desolforazione di effluenti liquidi e gassosi 5.000 

13.7 [060314] [060503] 061399] 
[100324] 

Gessi chimici 500 

13.11 [060899] [100811] Silicato bicalcico 5.000

La  scelta  delle  tipologie  verterà  essenzialmente  su   materiali  inerti
inorganici quali: laterizi, intonaci, conglomerati di cemento armato, ecc, che
non inluenzeranno il carico organico presente nel terreno sottostante e limi-
trofo né per dilavamento né per eventuale eluato che comunque dovranno
rispondere alle caratteristiche previste dal DM 186/06 e alle tabelle relative
alla normativa sulle boniiche dei siti contaminati.
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L’iniziativa consente il recupero ambientale della cava contraendo si-
gniicativamente i tempi potendo accedere a materiali di riiuto comunque
disponibili sul mercato in quantità suicienti senza ricorrere a nuove cave di
prestito idonee a fornire materiale per il ritombamento.

Possiamo  quindi  elaborare  il  seguente  quadro  economico  relativo
all’incidenza dei costi di ripristino ambientale, utilizzando il prezzario regio-
nale opere edili anno 2013 della Regione AbruzzO

PREZZARIO REGIONE ABRUZZO 2013

E.01.40 RINTERRI

E.01.40.10
Rinterro con materiale di risulta proveniente da scavo, nell'ambito dello sbraccio 
minimo del mezzo(max. 4 ml), il compattamento a strati dei materiali impiegati fino
al raggiungimento delle quote del terreno preesistente ed il costipamento prescritto. 
Compreso ogni onere

E.01.40.10.a 
Rinterro con materiale di risulta proveniente da scavo E/mc 2.0(°)*132.000mc =     264.000,00 E

U.07 OPERE A VERDE
U.0710.10 Stesa e modellazione terra di coltivo
U.07.10.10.b operazione meccanica   E/mc 3,04 * 8.250,000 mc    =                         25.080,00 E

U.07.10.30
Preparazione del terreno alla semina o al trapianto, consistente in lavorazione mec-
canica alla profondità di 40 cm, erpicatura ed affinamento meccanico:

U.07.10.30.a:persuperfici inferiori a 5.000m  E/mq 0,11*5.000 mq                                  55,00 E
U.07.10.30.b: per la parte eccedente: E/mq 0,08  * 11.500  mq                                       920,00 E

                                                                         SOMMANO 290.055,00 E

(°) : la quotazione unitaria è valutata considerando l'approvvigionamento da scavi e sterri consideran-
do quindi la sola incidenza del trasporto.
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